
COMUNICATO STAMPA 

 
L’ABBANDONO DI GAZA 

 
INEVITABILE LA RIPRESA DEL CONFLITTO  

SE LA COMUNITÀ INTERNAZIONALE NON CAMBIERA’ STRATEGIA 
 

100.000 i senza tetto, 19.000 case distrutte e nessuna ricostruita, 
stanziato solo il 26,8% dei 3,5 miliardi di dollari promessi 

  
Oxfam e altre 45 agenzie umanitarie denunciano il mancato rispetto degli impegni presi per la 

ricostruzione nella Striscia, indicando possibili soluzioni 
 

Foto e infografiche 
 https://www.dropbox.com/sh/rcx1hiaxnnw2sme/AAAXaKiAldBEgvSNFaEXlqWFa?dl=0 

 
Video  

https://www.youtube.com/watch?v=Vj0os7YGwUg - https://www.youtube.com/watch?v=ZAaLHJiWGdk 

 
 
Roma, 13/04/2015_Dalla sanguinosa guerra della scorsa estate non è ancora stato fatto nessun reale progresso per 
ricostruire Gaza e la sua popolazione è stremata. La comunità internazionale deve urgentemente cambiare il 
proprio orientamento e mantenere le promesse fatte all’indomani del cessate il fuoco che ha messo fine all’operazione 
Protective Edge. È questo l’appello lanciato oggi da 46 agenzie umanitarie attraverso il rapporto Tracciare una nuova 
rotta: come superare lo stallo a Gaza.  
 
Lo scenario a Gaza resta infatti drammatico. A sei mesi di distanza dalla Conferenza dei paesi donatori sulla ricostruzione 
nella Striscia, gli impegni assunti per lo stanziamento di 3,5 miliardi di dollari sono lontani dall’essere mantenuti: le 
condizioni di vita di moltissimi abitanti continuano a peggiorare, mentre ancora nessuna delle 19.000 case distrutte 
durante la guerra è stata ricostruita; 100.000 persone sono senza un tetto e molte altre famiglie vivono in scuole 
o ricoveri di fortuna.  
 
Il rapporto diffuso oggi denuncia come inevitabile la ripresa del conflitto, e con essa l’immancabile alternanza 
distruzione/ricostruzione finanziata dai donatori, se la comunità internazionale non affronterà le cause che lo determinano. 
I paesi donatori devono esercitare una decisa pressione politica, onde ottenere tanto un cessate il fuoco 
permanente, quanto un’assunzione di responsabilità di tutte le parti, verso le continue violazioni del diritto 
internazionale. Si deve arrivare al più presto alla fine del blocco imposto da Israele, che isola 1,8 milioni di 
palestinesi a Gaza, tenendoli separati dalla Cisgiordania, mentre la maggior parte dei paesi donatori non lo contrasta, 
scegliendo piuttosto di aggirarlo. 
 
“Le promesse fatte durante la Conferenza dei donatori si sono rivelate parole vuote – afferma Winnie Byanyima, 
direttore generale di Oxfam International – Mentre la ricostruzione stenta a ripartire, non è ancora stato raggiunto 
nessun accordo per un cessate il fuoco a lungo termine e non vi è ancora un vero piano per la revoca del blocco su Gaza. 
Nonostante la comunità internazionale abbia definito imperativo un cambio di rotta, mantenendo lo status quo, non sta di 
fatto facendo nulla per evitare il riaccendersi del conflitto. Il rischio è che diventi nuovamente osservatore impotente di 
fronte allo scoppio di un nuovo conflitto che invece potrebbe essere evitato”. 

“Dobbiamo garantire che il devastante conflitto della scorsa estate sia anche l’ultimo. – spiega William Bell di Christian 
Aid – Ma non sarà possibile se non vengono sanzionate le continue violazioni che si stanno verificando. Permettendo 
questo stato di impunità, la comunità internazionale si troverà ben presto a raccogliere i cocci di una situazione in via di 
rottura”. 

Ad oggi è stato stanziato solo il 26,8% dei fondi che i paesi donatori si sono impegnati a fornire sei mesi fa, 
mentre nemmeno i lavori di ricostruzione già finanziati sono ancora iniziati a causa delle restrizioni imposte dal blocco 
israeliano, che impedisce l’ingresso ai materiali essenziali per la ricostruzione della Striscia. Mancano i fondi per la 
riparazione di più di 81 strutture mediche e ospedali danneggiati, e le poche strutture per le quali sono stati reperiti i 
fondi non hanno i materiali da costruzione necessari.  
 

https://www.dropbox.com/sh/rcx1hiaxnnw2sme/AAAXaKiAldBEgvSNFaEXlqWFa?dl=0
https://www.youtube.com/watch?v=Vj0os7YGwUg%20-
https://www.youtube.com/watch?v=ZAaLHJiWGdk
http://www.oxfamitalia.org/wp-content/uploads/2015/04/bp-charting-new-course-stalemate-gaza-130415-ITA_10Apr15_OK.pdf
http://www.oxfamitalia.org/wp-content/uploads/2015/04/bp-charting-new-course-stalemate-gaza-130415-ITA_10Apr15_OK.pdf


 “Il mondo sta chiudendo occhi e orecchie davanti alla drammatica situazione in cui si trova la popolazione a Gaza, 
proprio nel momento di maggior bisogno. -  aggiunge Tony Laurance, amministratore delegato di MAP UK - La 
ricostruzione non può avvenire senza lo stanziamento di fondi, ma i soldi non sono sufficienti. Finché resterà operativo il 
blocco su Gaza far uscire gli abitanti da una vita di miseria, povertà e disperazione sarà impossibile”.  
 
L’entrata in vigore del cessate il fuoco temporaneo non è infatti servita ad evitare che altri attacchi negli ultimi mesi 
colpissero i civili: si sono verificati più di 400 incidenti di fuoco israeliano a Gaza e quattro missili sono stati sparati da 
Gaza verso Israele.  
 
“Con questo nuovo rapporto lanciamo un appello affinché tutte le parti riprendano immediatamente i negoziati per un 
cessate il fuoco permanente. Chiediamo che Israele ponga fine al blocco e alla politica di separazione di Gaza dalla 
Cisgiordania, e chiediamo la riconciliazione dei diversi soggetti politici palestinesi. Tutto questo per dare priorità alla 
ricostruzione – conclude Riccardo Sansone, responsabile emergenze umanitarie di Oxfam Italia - L’Egitto deve al 
più presto riaprire il confine con Gaza rendendo possibile l’ingresso nella Striscia degli aiuti umanitari. Chiediamo infine 
che anche l’Italia giochi la sua parte attivandosi con la massima urgenza presso le parti in conflitto e la comunità 
internazionale e facendo in modo che tali richieste trovino presto attuazione”. 
 
Recentemente, i donatori sono riusciti ad ottenere un piccolo aumento nel flusso di materiali da costruzione in ingresso a 
Gaza, ma non sufficiente a rispondere ai bisogni della popolazione.  
Il rapporto presenta quindi specifiche richieste e raccomandazioni alla comunità internazionale, necessarie a spezzare la 
spirale della violenza e distruzione in corso, tra cui: 
 

 Procedere immediatamente con la ricostruzione, erogando i fondi promessi e favorendo l’ingresso del materiale 

edile in accordo con il diritto internazionale 

 Assicurarsi che ci sia assunzione di responsabilità di tutte le parti per violazioni del diritto internazionale, inclusi gli 

obblighi previsti nel Trattato sul Commercio delle Armi (TCA) relativamente all’uso di armi usate contro i civili in 

maniera indiscriminata e la richiesta di compensazione per la demolizione di progetti finanziati da donatori 

 Mettere fine al blocco e riabilitare l’economia devastata di Gaza. Il blocco israeliano ha determinato nella Striscia 

una situazione di totale dipendenza: l’80% della popolazione riceve aiuti internazionali e il 63% dei giovani non ha 

lavoro. Il volume delle esportazioni da Gaza è meno del 2% del livello registrato prima del blocco: il movimento di 

persone e beni tra Gaza e la Cisgiordania è di fatto inesistente. 

 Sostenere lo sviluppo di un governo palestinese unito. Nella fase di ricostruzione la leadership palestinese è 

apparsa a volte inefficace, non coordinata e ulteriormente ostacolata dalle restrizioni israeliane al libero 

movimento per i rappresentanti del governo. La separazione di Gaza dalla Cisgiordania ha aggravato la già 

problematica divisione tra Fatah e Hamas, con un enorme impatto negativo sulla fornitura di aiuti e servizi a 

Gaza. 

NOTE PER LA STAMPA 
 
Link a report http://www.oxfamitalia.org/wp-content/uploads/2015/04/bp-charting-new-course-stalemate-gaza-130415-
ITA_10Apr15_OK.pdf 
 
Sommario http://www.oxfamitalia.org/wp-content/uploads/2015/04/bp-charting-new-course-stalemate-gaza-130415-
ITA_SOMMARIO_OK_10Apr15.pdf 
 
Foto e infografiche: 
https://www.dropbox.com/sh/rcx1hiaxnnw2sme/AAAXaKiAldBEgvSNFaEXlqWFa?dl=0 
 
Video – Testimonianza di un commerciante a Gaza: https://www.youtube.com/watch?v=Vj0os7YGwUg 
Video – Testimonianza di un pescatore a Gaza: https://www.youtube.com/watch?v=ZAaLHJiWGdk 
 

 
Ufficio stampa Oxfam Italia 
Maria Teresa Alvino: +39 348 9803541; mariateresa.alvino@oxfam.it 
David Mattesini: +39 349 4417723; david.mattesini@oxfam.it 
Giacomo Corvi: +39 340 2753029; giacomo.corvi@oxfam.it 
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Le associazioni firmatarie del rapporto  
 

1. ActionAid 

2. Alianzapor la Solidaridad 

3. American Friends Service Committee (AFSC) 

4. Asamblea de Cooperaciónpor la Paz (ACPP) 

5. CARE International 

6. CCFD-Terre Solidaire 

7. CCP Japan 

8. Christian Aid 

9. Church of Sweden 

10. Council for Arab-British Understanding 

11. Cooperazione per lo SviluppodeiPaesiEmergenti 

(COSPE) 

12. DanChurchAid (DCA) 

13. Diakonia 

14. GVC 

15. Handicap International 

16. Heinrich Böll Foundation 

17. HelpAge International 

18. Horyzon - Swiss Youth Development Organization 

19. Japan International Volunteer Center (JVC) 

20. KinderUSA 

21. Medical Aid for Palestinians (Map – UK) 

22. Medicos del Mundo MDM-Spain 

23. Médecins du Monde France  

24. Médecins du Monde Switzerland 

25. Medicos del Mundo MDM-Spain 

26. medico international 

27. medico international schweiz 

28. Mennonite Central Committee 

29. Norwegian Church Aid (NCA) 

30. Norwegian People’s Aid (NPA) 

31. Norwegian Refugee Council (NRC) 

32. Overseas 

33. Oxfam 

34. Première Urgence – Aide MédicaleInternationale 

35. Quaker Council for European Affairs 

36. Rebuilding Alliance 

37. Save the Children 

38. Secours Islamique France 

39. Secours Catholique - Caritas France 

40. Terre des hommes Foundation 

41. Terre des Hommes Italy  

42. The Carter Center 

43. The Kvinna till Kvinna Foundation 

44. The Lutheran World Federation 

45. The Swedish Organisation for Individual Relief/ IM - 

Swedish Development Partner (SOIR) 

46. United Civilians for Peace, Netherland



 

 

 

 
 


